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Roma: lavori ed opere per il Giubileo
In Piazza dei Cinquecento modifiche alla viabilità e ai bus per i lavori Anas

Nell’ambito dei lavori giu-
bilari che prevedono la ri-
qualificazione urbana di 
Piazza dei Cinquecento e 
delle aree adiacenti alla Sta-
zione Termini, a partire dal 
22 gennaio, interverranno 
alcune modifiche alla viabi-
lità e alle fermate bus nel-
l’area intorno a via Giolitti. 
Le modifiche, che dure-
ranno fino alla fine delle la-
vorazioni, sono necessarie 
per permettere l’esecuzione 
dell’opera giubilare che al 
termine dei lavori restituirà 
lo spazio antistante al prin-
cipale snodo ferroviario 

della Capitale completa-
mente riqualificato, anche 
in termini di sicurezza e de-
coro. Il cantiere è partito a 
ottobre 2023 e terminerà 
per l’Anno Santo. L’opera 
ha un costo di 18 milioni di 
euro (finanziati dal Mit) ed 
è frutto di un concorso di 
progettazione di FS Sistemi 
Urbani, società capofila del 
Polo Urbano del Gruppo FS 
Italiane e il soggetto attua-
tore dell’intervento è Anas 
(Società del Polo Infrastrut-
ture del gruppo Fs Ita-
liane).
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3-0: azzurri  
in finale

Aperte le iscrizioni 
per il Sorrento 

Roads  

“Le probabilità di una 
guerra al nord sono più alte 
che mai”. E’ l’avvertimento 
lanciato dal capo di Stato 
maggiore israeliano, gene-
rale Herzl Halevi, in riferi-
mento a un possibile 
conflitto con il Libano, dun-
que un allargamento della 
guerra tra Israele e Hamas. 
Ieri, in un incontro con i sol-
dati nel nord di Israele, nel 
corso di un’esercitazione che 

simulava un’offensiva in Li-
bano, Halevi ha affermato 
che le Forze di difesa israe-
liane “stanno aumentando la 
prontezza per uno scontro in 
Libano, abbiamo appreso 
molte lezioni dai combatti-
menti a Gaza, molte delle 
quali sono molto rilevanti 
per i combattimenti in Li-
bano, e ce ne sono alcune che 
devono essere aggiustate”.
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Israele, lo spettro di una guerra 
allargata sempre più concreta

Herzl Halevi: “Probabilità conflitto con Libano più alta che mai”
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Il generale Herzl Halev: “Probabilità conflitto con Libano più alta che mai” 

Israele, lo spettro della guerra allargata 
“Abbiamo appreso molte lezioni dai combattimenti a Gaza”

Missi l i  ucraini  abbattut i  e  
droni  intercettat i  dal la  
Russia .  Una donna resi -
dente della regione di Bel-
gorod,  in  Russia ,  è  s tata  
feri ta  da una scheggia du-
rante i l  bombardamento 
delle forze armate ucraine,  
ha r i fer i to  i l  governatore 
del la  regione,  Vyacheslav 
Gladkov su Telegram, ag-

giungendo che i  sistemi di 
difesa di  Mosca hanno in-
tercettato dieci  missi l i  
prima che s i  abbattessero 
sul la  c i t tà .  I  s istemi di  di-
fesa aerea russi  hanno in-
tercettato anche droni  
ucraini  nel la  regione di  
Mosca e di  Leningrado, ha 
r i fer i to  i l  ministero del la  
Difesa russo.  “I l  18  gen-

naio,  verso l ’01,30 ora di  
Mosca – ha precisato i l  mi-
nistero – è stato fermato un 
tentat ivo da parte  del  re-
gime di  Kiev di  effet tuare 
un attacco terrorist ico uti-
l izzando veicol i  aerei  
senza pi lota  di  t ipo aereo 
contro obiettivi  sul territo-
r io  del la  Federazione 
Russa”.  

“Vogliamo raggiungere un 
obiet t ivo molto  chiaro in  
Libano,  per  r iportare  i  re-
sidenti  a  nord,  tutte le  co-
munità  del  nord”,  ha 
aggiunto,  r i ferendosi  a  
circa 80.000 israeliani  sfol-
lat i  a  causa degl i  at tacchi  
quotidiani  da parte  di  
Hezbol lah.  “Non so 
quando la guerra nel  nord 
accadrà.  Posso dirvi  che la 
probabil i tà  che accada nei  
prossimi mesi  è  molto più 
alta di  quanto non fosse in 
passato”,  ha r ibadito  i l  
capo di  Stato  maggiore .  
Sono 253 le  persone prese  
in  ostaggio in  Israele  du-
rante  l ’at tacco di  Hamas 
del 7 ottobre.  Lo ha annun-
ciato  l ’uff ic io  del  primo 
ministro israel iano,  Benja-
min Netanyahu. Israele ri-
t iene che a  Gaza c i  s iano 
ancora 132 ostaggi ,  di  cui  
105 vivi  e  27  mort i .  Gl i  
a l tr i  ostaggi  sono stat i  r i -
lasciati  o l iberati .  Secondo 
quanto indicato dal l ’emit-
tente  israel iana Channel  
13 ,  Netanyahu avrebbe 
ostacolato nei giorni scorsi  
una proposta  di  accordo 
sul lo  scambio di  prigio-
nieri  elaborata dai ministri  
del  gabinetto  di  guerra .  
Inoltre,  stando a quanto ri-
fer i to  dai  media  del lo  
Stato ebraico,  i l  primo mi-
nistro  israel iano ha ordi-
nato al l ’eserci to  di  
ispezionare i  camion con i  
farmaci  da consegnare 
nel la  Str isc ia  di  Gaza,  

parte  dei  qual i  dest inat i  
agl i  ostaggi  ancora nel le  
mani di Hamas.  La Cnn ha 
mandato in onda un video 
che mostra un terrorista di  
Hamas mentre  decapita  
due israel iani  i l  7  ottobre.  
Lo ha r i fer i to  Haaretz ,  se-
condo cui  le  immagini  
sono state  r iprese  da una 
telecamera di sicurezza del 
kibbutz di  Nir  Oz e  sono 
state date al la Cnn da una 
fonte  israel iana.  Intanto 
una fonte  di  Hamas a  Bei-
rut ha detto al la Dpa che i  
leader di  Hamas non lasce-
ranno la  Str isc ia  di  Gaza 
volontariamente,  in  previ-
s ione di  un aumento del  
numero dei  mil i tar i  israe-
l iani  nel l ’enclave palest i -
nese .  “Sarà vi t tor ia  o  
mart ir io”,  ha affermato la  
fonte.  La Striscia di  Gaza è 
la terra dei  palestinesi  e  di  
Hamas,  ha detto ,  aggiun-
gendo che i l  sangue dei  
leader del gruppo non vale 
di  più di  quel lo  del la  po-
polazione.  Eliminare i  lea-
der di  Hamas nel l ’enclave 
palest inese  è  uno degl i  
obiet t ivi  più important i  
del la  rappresagl ia  che sta  
conducendo Israele  per  
l ’at tacco subito  i l  7  ot to-
bre.  Si  r i t iene che i  leader 
di  Hamas s iano perlopiù 
nascost i  nel la  f i t ta  rete  di  
tunnel costruita nella Stri-
sc ia  di  Gaza e  questo rap-
presenta una grande sf ida 
per  le  forze armate  israe-
l iane.  L’obiet t ivo numero 

uno è  Yehya al -Sinwar,  
capo di  Hamas nel la  Str i -
sc ia  di  Gaza.  Le forze 
israel iane hanno bombar-
dato pesantemente  l ’area 
vicina al l ’ospedale Nasser 
senza alcun ordine di  eva-
cuazione,  facendo fuggire  
nel  panico i  pazient i  e  
molte  del le  migl ia ia  di  c i -
vi l i  s fol lat i  che avevano 
cercato r i fugio.  Lo ha de-
nunciato un chirurgo di  
Medici  Senza Frontiere  
(Msf) all’ospedale Nasser a 
Khan Younis .  “La s i tua-
zione è  catastrof ica .  Ci  
sono troppi pazienti  che i l  
personale  non è  in  grado 
di  gest ire  –  ha dichiarato 
Leo Cans,  capomissione di  
Msf  per  la  Palest ina,  du-
rante  una vis i ta  a l l ’ospe-
dale Nasser,  attualmente la 
più grande struttura sani-
taria funzionante di  Gaza,  
che sta  operando al  300% 
della capacità – I  combatti-
menti  sono molto  vic ini  a  
noi .  Sent iamo molt i  bom-
bardamenti  e  molt i  spari .  
C’è  s tato  un at tacco aereo 
(15  gennaio)  a  150 metr i  
dall ’ ingresso dell ’ospedale 
che ha ucciso otto persone 
e  ne ha fer i te  più di  80”.  
Sotto i  riflettori la tensione 
tra Iran e Pakistan.  Islama-
bad ha r ichiamato i l  suo 
ambasciatore  in  Iran a  se-
guito della “violazione in-
giust i f icata” del  suo 
spazio aereo da parte  di  
Teheran e ha deciso di  non 
consentire  “per  i l  mo-

mento” i l  r i torno a Islama-
bad del l ’ambasciatore  i ra-
niano,  che at tualmente  s i  
t rova nel la  Repubbl ica  
is lamica.  Lo ha dichiarato 
la portavoce del  ministero 
degl i  Ester i  di  Is lamabad,  
Mumtaz Zahrah Baloch,  al-
l ’ indomani  del l ’at tacco 
iraniano con droni  e  mis-
si l i  che ha preso di  mira in 
Pakistan due basi  del  
gruppo separat is ta  di  ma-
tr ice  sunnita  Ja ish al -Adl ,  
che ha r ivendicato diversi  
at tacchi  nel  sud-est  del la  
Repubbl ica  is lamica.  “I l  
Pakistan s i  r iserva i l  di -
r i t to  di  r ispondere a  que-
sto  at to  i l legale  e  la  
responsabil i tà delle conse-
guenze r icadrà diret ta-
mente  sul l ’ Iran”,  ha 
affermato la portavoce du-

rante  un punto stampa,  
precisando che le  autori tà  
pakistane hanno “tra-
smesso questo messaggio 
al  governo iraniano”.  Ba-
loch ha aggiunto anche che 
Islamabad ha sospeso tutte 
le  vis i te  ad al to  l ivel lo  in  
corso o  previste  tra  Paki-
stan e  Iran.  “I  nostr i  mis-
s i l i  e  droni  non hanno 
preso di  mira  alcuno dei  
cittadini  del  Paese amico e 
fraterno del  Pakistan.  I l  
nostro obiet t ivo era  i l  
gruppo terrorist ico  Ja ish-
al-Adl,  che è basato al  con-
f ine Iran-Pakistan”,  ha 
dichiarato i l  ministro degli  
Esteri  di  Teheran,  Hossein 
Amir-Abdollahian,  nel  suo 
intervento al  forum di  
Davos.  I l  ministro  degl i  
Ester i  di  Teheran ha par-

lato  al  te lefono con i l  suo 
col lega di  Is lamabad,  Jal i l  
Abbas J i lani ,  e ,  r iportano i  
media  iraniani ,  ha confer-
mato al suo omologo che la 
s icurezza del l ’ Iran è  s tata  
r ipetutamente  minacciata  
da Ja ish al -Adl ,  sot tol ine-
ando che la  Repubbl ica  
islamica “rispetta la sovra-
nità  e  l ’ integri tà  terr i to-
riale del Pakistan”. Intanto 
un colonnel lo  dei  Guar-
diani  del la  Rivoluzione,  
Hossein Ali  Javadanfar,  è  
s tato  ucciso in  un at tacco 
“terroristico” nella provin-
cia del  Sistan e Balucistan.  
Lo ha r i fer i to  l ’agenzia  di  
stampa Tasnim, precisando 
che i l  colonnel lo  è  s tato  
ucciso a  colpi  di  arma da 
fuoco sul la  s trada Khash-
Zahedan. 

A riferirlo Vyacheslav Gladkov, governatore della regione di Belgorod 

“Abbattuti missili e droni di Kiev”
Almeno sette morti tra Sistan e Balochistan, nel sud-est dell’Iran 

Il Pakistan risponde ad attacchi
Il ministero degli  Esteri  
pakistano ha confermato 
gl i  at tacchi  contro posta-
zioni  di  presunti  gruppi  
terrorist ici  nella provincia 
del  Sistan e  Balochistan,  
nel sud-est dell’Iran, in cui 
sono morte  almeno sette  
persone,  tra  cui  quattro 
bambini .  Is lamabad aveva 
promesso di  r ispondere 
agl i  at tentat i  i raniani  di  
martedì  contro un al tro 
gruppo terrorist ico nel la  
regione pakistana del Balo-
chistan, che confina con la 
suddetta  provincia  ira-
niana.  “Questa matt ina i l  
Pakistan ha effettuato una 
serie di attacchi militari  di  
precisione altamente coor-
dinati  e mirati  contro i  na-
scondigl i  dei  terrorist i  
nel la  provincia  iraniana 
del  Sistan e  del  Balochi-
stan”,  ha scri t to  i l  mini-
stero sul  suo si to  web.  
Inoltre,  è  stata confermata 
la  morte  di  “diversi  terro-
r ist i”  nel  corso di  un’ope-
razione di  intel l igence 
denominata “Marg Bar Sar-
machar”,  che cercava di  

neutralizzare i l  gruppo au-
toproclamato “Sarma-
chars”,  considerato 
terrorista da Islamabad. Da 
parte  sua,  i l  vice governa-
tore del  Sistan e  Balochi-
stan,  Alireza Marhamati ,  
ha riferito di un’esplosione 
vicino alla città di Saravan 
alle 4,30 (ora locale) in cui 
sarebbero morti  tre  donne 
e quattro bambini.  Si  tratta 
di  c i t tadini  iraniani ,  come 
precisa l’agenzia di stampa 
iraniana Irna.  I l  Pakistan 
ha giustificato questo bom-
bardamento con la  “man-
canza di  azione” del l ’ Iran 
di  fronte al le  sue “serie  
preoccupazioni” c irca la  
quanti tà  di  prove sul la  
presenza di terroristi  paki-
stani  sul  terr i torio ira-
niano.  “Questa azione è  
una manifestazione del-
l ’ incrol labi le  determina-
zione del  Pakistan a  
proteggere e  difendere la  
propria  s icurezza nazio-
nale  contro tutte  le  mi-
nacce.  I l  Pakistan r ispetta  
pienamente la  sovranità  e  
l’ integrità territoriale della 

Repubblica is lamica del-
l ’ Iran.  L’unico obiett ivo 
del l ’atto odierno era la  r i -
cerca del la  propria  s icu-
rezza e  del  proprio 
interesse nazionale”,  s i  
legge nel la  dichiarazione 
di  Is lamabad.  La tensione 
tra Iran e Pakistan è sotto i  
r i f lettori .  Is lamabad ha r i -
chiamato i l  suo ambascia-
tore in Iran a seguito della 
“violazione ingiustif icata” 
del  suo spazio aereo da 
parte  di  Teheran e  ha de-
ciso di non consentire “per 
i l  momento” i l  r i torno a  
Is lamabad del l ’ambascia-
tore iraniano,  che attual-
mente s i  trova nel la  
Repubblica islamica.  Lo ha 
dichiarato la portavoce del 
ministero degli  Esteri  di  
Is lamabad,  Mumtaz Za-
hrah Baloch,  al l ’ indomani  
del l ’at tacco iraniano con 
droni e missili  che ha preso 
di  mira in Pakistan due 
basi del gruppo separatista 
di matrice sunnita Jaish al-
Adl,  che ha rivendicato di-
versi  at tacchi  nel  sud-est  
della Repubblica islamica.   
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Le procedure si svolgeranno online per tutte le classi prime delle scuole 

Scuola, al via le iscrizioni
Al via da oggi, giovedì 18 
gennaio, e fino al 10 feb-
braio, le iscrizioni per il  
prossimo anno scolastico 
2024/2025. Anche que-
st’anno, si legge sul sito del 
Miur, le procedure si svol-
geranno online per tutte le 
classi prime delle scuole 
statali primarie e seconda-
rie di I e II grado, per i per-
corsi di istruzione e 
formazione professionale 
erogati in regime di sussi-
diarietà dagli Istituti pro-
fessionali e dai centri di 
formazione professionale 
accreditati dalle Regioni e 
per le scuole paritarie che, 
su base volontaria, hanno 
aderito al servizio. Sono 
escluse dalla modalità tele-
matica le iscrizioni relative 
alle sezioni della scuola del-
l’infanzia. Le iscrizioni on-
line da quest’anno si 
svolgeranno interamente 
sulla nuova piattaforma 
U n i c a  
( u n i c a . i s t r u z i o n e . g o v. i t ) ,  
lanciata a ottobre per offrire 
alle famiglie un unico punto 
di accesso ai servizi digitali 
legati al mondo della 
scuola. All’interno della 
piattaforma è disponibile la 
p a g i n a  
unica.istruzione.gov.it/it/o
rientamento/iscrizioni con 
tutte le informazioni per 
iscriversi in tre semplici 
passi.  A disposizione delle 
famiglie ci sono anche 
guide ai percorsi di istru-

zione, tutorial,  statistiche 
utili  (i  percorsi di studio 
scelti, le competenze più ri-
chieste dal mondo del la-
voro e i  settori con 
maggiore offerta) e un ser-
vizio, “Scuola in Chiaro”, 
per esplorare la mappa di 
tutte le scuole. Le domande 
di iscrizione online possono 
essere inoltrate da oggi fino 
alle 20 del 10 febbraio 2024 
utilizzando un’identità di-
gitale: SPID (Sistema Pub-
blico di Identità Digitale),  
CIE (Carta di identità elet-
tronica), CNS (Carta Nazio-
nale dei Servizi) o eIDAS 
(electronic IDentification 
Authentication and Signa-
ture). Sarà possibile presen-
tare una sola richiesta di 
iscrizione online per ogni 
studente, ma potranno es-
sere indicate fino ad altre 
due preferenze, nel caso in 

cui la scuola scelta non 
avesse disponibilità di posti 
per l’a.s.  2024/2025. La 
piattaforma consentirà di 
seguire in tempo reale, con 
un avviso attraverso posta 
elettronica e tramite l’app 
IO, le variazioni di stato 
della domanda e consentirà 
di seguirne il percorso. Per 
il 2024/2025 sarà anche pos-
sibile iscriversi, sempre tra-
mite Unica, ai percorsi 
sperimentali quadriennali 
della filiera tecnologico-
professionale, secondo 
quanto previsto dal decreto 
ministeriale 240/2023, già a 
partire dal 18 gennaio. A 
partire dal 23 gennaio 2024, 
sempre su Unica, saranno 
aperte anche le iscrizioni 
alle classi prime del nuovo 
percorso liceale del Made in 
Italy, previsto dalla Legge 
27 dicembre 2023, n. 206.  

A bordo della navicella anche l’astronauta italiano Walter Villadei  

Lanciata la missione spaziale Ax-3

Lanciata con successo la 
prima missione commer-
ciale europea Ax-3 di 
Axiom Space con l’astro-
nauta italiano Walter Villa-
dei a bordo. L’equipaggio è 
stato lanciato verso lo spa-
zio da un Falcon9 di Space 
X e viaggia a bordo della 
capsula Dragon Crew della 
società spaziale di Elon 
Musk. Con l’astronauta ita-
liano, pilota della navetta,  
viaggiano il  comandante 
dell’equipaggio e veterano 
della Nasa Michael Lopez-
Alegria, lo svedese Marcus 
Wandt, astronauta della 
nuova classe dell’Agenzia 
Spaziale Europea, ed il  
primo astronauta turco 
Alper Gezeravci.  La Ax-3 
dovrebbe attraccare alla Iss 
sabato 20 nella mattinata 

italiana.  La missione Ax-3 
cambia il  paradigma delle 
missioni spaziali  e le pro-
ietta nella nuova era del 
business spaziale,  la mis-
sione è interamente com-
merciale e interamente 
europea, inoltre Ax-3 serve 
per tracciare la traiettoria 
di quella che sarà la prima 
stazione spaziale commer-
ciale di Axiom Space in-
torno al 2030. “Grazie a 
tutti ,  senza di voi non sa-
remmo qui” ha detto il  co-
mandante Michael 
Lopez-Alegria in un video 
registrato prima del lancio. 
“E’ un privilegio volare 
nella missione Ax-3” ha 
detto il  colonnello dell’Ae-
ronautica Militare e astro-
nauta italiano Walter 
Villadei in uno degli ultimi 

interventi pubblici  prima 
del lancio. “Per me è un 
onore poter portare a bordo 
sulla Stazione Spaziale In-
ternazionale questo stesso 
Tricolore” ha sottolineato 
Villadei in un video regi-
strato poco prima della par-
tenza. Ax-3 “è la prima 
missione che si svolge inte-
ramente nel settore della 
Space Economy a guida del 
ministero della Difesa, e 
questo a dimostrazione 
delle straordinarie compe-
tenze e capacità e professio-
nalità che tutte le donne 
che vestono la divisa quoti-
dianamente portano in giro 
nel mondo insieme al trico-
lore”, ha detto inoltre Villa-
dei prima di partire alla 
volta della Stazione Spa-
ziale.  

Sono circa 3 milioni i  con-
sumatori  non vulnerabil i  
che i l  10 gennaio si  trova-
vano ancora in regime di  
Tutela gas domestico.  Ora 
che la Tutela è terminata – 
rivela un recente studio 
cndtto dall ’  Osservatorio 
Segugio.it  –   a  chi  di  loro 
non è proattivamente pas-
sato al  mercato l ibero,  è  
stata assegnata, d’ufficio e 
dallo stesso fornitore che li  
serviva in Tutela,  una ta-
riffa Placet in Deroga. PLA-
CET è un acronimo che 
significa Prezzo Libero A 
Condizioni Equiparate di  
Tutela.  In generale,  le  of-
ferte PLACET esistono sul  
mercato da tempo e,  come 
spiega l ’acronimo, non 
sono altro che tariffe con 
una struttura definita da 
Arera e prezzo definito dal 
fornitore.  Le PLACET in 
Deroga,  invece (come si  
legge su Segugio.it) ,  su cui 
sono stati trasferiti i  consu-
matori  non vulnerabil i  in 
Tutela gas, sono particolari 
tariffe a prezzo variabile 
standard dove anche i l  
metro cubo di  gas avrà un 
prezzo definito dall ’auto-
rità:  pari  al  prezzo all ’ in-
grosso del  gas ( l ’ indice 
PSV) + 0,05 €/Smc. L’unica 
cosa che varia da una PLA-
CET in Deroga all’altra è la 
quota di  commercializza-

zione,  che è stata definita 
da ciascun fornitore.  È un 
valore in €  al l ’anno ed 
esprime i l  costo f isso che,  
in ogni caso e a prescindere 
dai consumi, sarà fatturato 
dal  fornitore del  servizio.  
Questo prezzo di  commer-
cializzazione annuo può 
essere abbastanza diverso 
da un fornitore all ’altro,  a 
seconda della sua strategia 
commerciale sui  propri  
Clienti “ex tutela”. Alcune 
offerte hanno prezzi  di  
commercializzazione an-
nuali più aggressivi,  ma in 
generale ci  muoviamo in 
un range tra 63,36€  e  130€  
all’anno. Con un delta mas-
simo, quindi,  di  poco più 
di 5€  al  mese, che divente-
ranno circa 6€  IVA inclusa. 
n generale,  va detto che 
queste offerte PLACET in 
Deroga risultano sicura-
mente convenienti,  ma non 
sono imbattibili.  Un’impor-
tante considerazione da 
fare, come sottolinea l’inte-
ressante studio condotto da 
Segugio.it ,   r iguarda la 
propensione al  r ischio del  
consumatore che si  trova 
con l ’offerta PLACET in 
Deroga e vuole operare una 
scelta.  Queste tariffe,  in-
fatt i ,  sono per definizione 
variabil i  per quanto ri-
guarda i l  prezzo al  metro 
cubo di gas.  Esso è pari  al  

PSV + uno spread di  
0,05€/Smc. Significa che 
ogni mese il  prezzo del gas 
sarà diverso e seguirà,  ap-
punto,  i l  PSV, ovvero l ’ in-
dice del  prezzo del  Gas 
all ’ ingrosso.  Basti  pensare 
che, prima della crisi ener-
getica che ha colpito i l  
mercato tra la fine del 2021 
e il  2023, questi indici ave-
vano oscil lazioni molto 
piccole, ma durante la crisi 
abbiamo assistito a enorme 
volati l i tà.  Oggi e negli  ul-
t imi mesi  le  oscil lazioni 
sembrano essere sotto con-
trollo,  come vediamo nel  
grafico sotto,  ma rimanere 
su una tariffa puramente 
variabile,  i l  cui  prezzo 
cambierà ogni mese se-
guendo il  PSV, rappresenta 
comunque un rischio che i  
consumatori devono accet-
tare in modo consape-
vole.A seguire,  
l ’Osservatorio di  
Segugio.it ,  ha calcolato,  
per due profili  di consumo, 
la spesa annua stimata con 
le tariffe PLACET in De-
roga offerte dagli operatori 
che gestivano i l  maggior 
numero di clienti  in tutela 
gas.  Tale spesa è stata st i-
mata, per gli  stessi profili ,  
anche simulando: 
A) la spesa per la migliore 
offerta del  mercato l ibero 
Variabile,  

B) la spesa per la migliore 
offerta del  mercato l ibero 
Fissa, 
C) la spesa per la migliore 
offerta del  mercato l ibero,  
Variabile,  tra quelle offerte 
dagli  stessi  operatori  che 
erogano le PLACET in De-
roga esaminate, 
D) la spesa per la migliore 
offerta del  mercato l ibero,  
Fissa,  tra quelle offerte 
dagli  stessi  operatori  che 
erogano le PLACET in De-
roga esaminate. 
Profilo 1 – alto-consumante 
gas 
Consumo annuo: 1.400 
Smc, Milano.  Famiglia 4 
persone,  120mq, riscalda-

mento autonomo, cottura 
cibi ,  produzione acqua 
calda 
Profi lo 2 – basso-consu-
mante gas 
Consumo annuo: 400 Smc, 
Milano.  Famiglia 4 per-
sone,  120mq, cottura cibi ,  
produzione acqua calda. 
Come spiega Paolo Be-
nazzi ,  Head of Util i t ies di  
Segugio.it :  “Le PLACET in 
Deroga gas dove sono at-
terrati  gl i  ex utenti  in Tu-
tela non sono tutte uguali :  
ci  sono differenze di  
prezzo f isso annuale da 
considerare a seconda del  
fornitore.  Ciò posto, i  con-
sumatori  che non fanno 

nulla e decidono di  rima-
nere con le PLACET in De-
roga avranno 
sostanzialmente un prezzo 
buono o molto buono, a se-
conda dei casi,  ma non im-
battibile.  Rimanendo a 
prezzo Variabile,  infatt i ,  
sul mercato Libero è possi-
bile trovare tariffe più con-
venienti .  La grande 
differenza passando al  l i -
bero – conclude quindi 
l ’esperto – è che sarebbe 
possibile scegliere offerte a 
prezzo bloccato. Con il PSV 
attuale esse risultano meno 
convenienti,  ma mettono al 
riparo da eventuali oscilla-
zioni future”

Gas, fine del mercato tutelato: attivate in automatico le offerte  
‘Placet in Deroga’. Ma di cosa si parla, e sono davvero convenienti?
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Ha intercettato un oggetto misterioso decine di miglia di anni luce da noi 

La scoperta del radiotelescopio Meerkat 
Potrebbe rivelarsi, questa scoperta, un Santo Graal dell’Astronomia

Scoperto dal  radiotelesco-
pio Meerkat un oggetto mi-
sterioso decine di miglia di 
anni  luce da noi  che po-
trebbe r ivelarsi  un Santo 
Graal  del l ’Astronomia e  
consentire  di  testare con 
altissima precisione la teo-
ria della relatività generale 
di Albert Einstein.  Un arti-
colo pubblicato oggi  su 
Science ha svelato la  pre-
senza di  un oggetto dal la  
natura misteriosa al l ’ in-
terno dell ’ammasso globu-
lare NGC 1851,  visibi le  
nel la  costel lazione del la  
Colomba a oltre  39 mila 
anni  luce dal la  Terra.  Un 
team internazionale di  
astronomi,  guidato da r i -
cercatori  del l ’ Ist i tuto Max 
Planck per la  Radioastro-
nomia di Bonn e a cui par-
tecipano anche r icercatori  
del l ’ Ist i tuto Nazionale di  
Astrofis ica ( Inaf)  e  del-
l ’Università di Bologna, ha 
sfruttato la  sensibi l i tà  
del le  antenne del  radiote-
lescopio sudafricano Meer-
KAT per scoprire  un 
oggetto massiccio dalle ca-
ratterist iche uniche:  è  più 
pesante delle stelle di neu-
troni  più pesanti  cono-
sciute e allo stesso tempo è 
più leggero dei  buchi  neri  
più leggeri  trovati  f inora.   
Altro part icolare secondo 
gl i  scienziat i  non di  poca 
r i levanza:  l ’ indagato spe-
ciale  è  in orbita  attorno a 
una pulsar al  millisecondo 
in rapida rotazione. Questa 
potrebbe essere la  prima 
scoperta del  tanto ambito 
s istema binario radio pul-
sar – buco nero: una coppia 
stel lare che consentirebbe 
nuovi  test  del la  teoria  
della relatività generale di 
Einstein.  Luminose e inter-
mittenti  come dei  potenti  
fari  cosmici  puntati  verso 
la  Terra,  le  pulsar  sono 
stel le  di  neutroni ,  ossia  i  
resti  compatti  (una ventina 
di  chi lometri  di  diametro)  
ed estremamente densi,  de-
rivati  da potenti esplosioni 
di  supernova.  La teoria  

mostra che deve esistere 
una massa massima per 
una stel la  di  neutroni .  I l  
valore di  tale  massa mas-
sima non è noto con preci-
s ione,  ma esistono 
indicazioni  sperimental i  
che almeno f ino ad una 
massa totale  pari  a  c irca 
2,2 volte la massa del Sole,  
la  stel la  continua comun-
que ad essere una stella di 
neutroni.  D’altro canto, gli 
scienziat i  spiegano che 
molteplici  evidenze osser-
vative indicano che i  buchi 
neri  (oggett i  così  densi  e  
compatti  per cui nemmeno 
la luce può allontanarsi  da 
essi)  s i  formano dal  col-
lasso che ha luogo alla fine 
del la  evoluzione di  stel le  
molto più massicce di  
quelle  che producono le  
stel le  di  neutroni .  In que-
sto caso la  massa minima 
osservata f inora per i l  na-
scente buco nero è  c irca 5  
volte la massa del Sole.  Bi-
sogna al lora domandarsi  
quale t ipo di oggetto com-
patto s i  formi nel l ’ inter-
val lo di  masse fra 2 ,2  e  5  
volte la  massa del  Sole,  in 
quello che i  r icercatori  
chiamano “gap di  massa 
per i buchi neri”: una stella 
di  neutroni  estremamente 
massiccia ,  un buco nero 
estremamente leggero o 
altro? Ad oggi  non esiste  
una r isposta chiara.  Nel-
l ’ambito delle due collabo-
razioni  internazionali  
“Transients  and Pulsars  
with MeerKAT” (Trapum) e 
“MeerTime”,  gl i  espert i  
sono stat i  in grado prima 
di rilevare e poi di studiare 
r ipetutamente i  deboli  im-
pulsi  provenienti  da una 
del le  stel le  del l ’ammasso,  
identif icandola come una 
pulsar  radio,  un t ipo di  
stel la  di  neutroni  che gira 
molto rapidamente ed 
emette  onde radio nel-
l ’Universo come un faro 
cosmico. Questa pulsar, de-
nominata NGC 1851E 
(ossia la quinta pulsar nel-
l ’ammasso globulare NGC 

1851) ,  ruota su se stessa 
più di 170 volte al secondo, 
e  ogni  rotazione produce 
un impulso r i tmico,  come 
il  t icchettio di un orologio.   
Spiega Ewan Barr,  dell’Isti-
tuto Max Planck per la Ra-
dioastronomia di  Bonn e 
primo autore (assieme alla 
dottoranda del lo stesso 
ist i tuto Arunima Dutta)  
del lo studio:  “I l  t icchett io 
di questi  impulsi  è incredi-
bi lmente regolare.  Osser-
vando come cambiano i  
tempi dei  t icchett i i ,  tra-
mite una tecnica chiamata 
pulsar  t iming,  s iamo stat i  
in grado di  effettuare mi-
surazioni  estremamente 
precise del  moto orbitale  
di  questo oggetto”.  
L’estrema regolarità  degli  
impulsi  osservati  ha per-
messo anche una misura-
zione molto precisa del la  
posizione del  s istema,  di-
mostrando – tramite osser-
vazioni  col  telescopio 
spaziale Hubble – che l ’og-
getto in orbita attorno alla 
pulsar  non era una nor-
male stel la ,  bensì  un resi-
duo estremamente denso di 
una stel la  col lassata.  Inol-
tre,  i l  fatto che l ’orbita stia 
progressivamente cam-
biando l ’orientamento r i -
spetto a  noi  (un effetto 
chiamato tecnicamente 
“precessione del periastro” 
e  previsto dal la  relat ività  
generale)  ha mostrato che 
la compagna ha una massa 
che era contemporanea-
mente più grande di quella 
di  qualsiasi  stel la  di  neu-
troni conosciuta e tuttavia 
più piccola di  quella  di  
qualsiasi  buco nero cono-
sciuto,  posizionandola 
esattamente nel  gap di  

massa dei buchi neri .  Ales-
sandro Ridolf i ,  primo au-
tore della scoperta di NGC 
1851E (conosciuta anche 
col  nome alternativo PSR 
J0514-4002E),  nel  2022,  co-
autore della pubblicazione 
su Science,  nonché postdoc 
presso l ’ Inaf  di  Cagliari ,  
sottol inea che “sin dal le  
prime osservazioni succes-
sive al la  scoperta,  questo 
s istema binario mostrava 
caratteristiche peculiari,  in 
part icolare per quanto r i -
guarda l ’elevata massa 
del la  stel la  compagna.  Ul-
teriori  osservazioni  hanno 
evidenziato che si  trattava 
addiri t tura di  un sistema 
unico,  con una stel la  com-
pagna avente una massa in 
quella  che per ora è  la  
“terra di  nessuno” per gl i  
oggetti compatti,  ovverosia 
quell ’ intervallo di  masse 
per le quali  la teoria non è 
oggi  in grado di  stabi l ire  
se  s i  abbia a  che fare con 
un buco nero leggero o una 
stella di neutroni pesante”. 
Ridolf i  è  uno dei  vincitori  
del bando “Astrofit-INAF” 
e lavora al la  r icerca di  
nuove pulsar esotiche ospi-
tate  in ammassi  globu-
lari .Crist ina Pal lanca,  
r icercatrice al  Dipart i-
mento di  Fisica e Astrono-
mia “Augusto Righi” 
dell’Università di Bologna, 
prosegue sottolineando che 
“se s i  r ivelerà essere un 
buco nero,  avremo indivi-
duato i l  primo sistema bi-
nario composto da una 
pulsar e un buco nero, una 
sorta di  Santo Graal  del-
l ’astronomia.  Grazie ad 
esso avremo un’opportu-
nità  senza precedenti  per  
testare con altissima preci-

sione la teoria della relati-
vità generale di Albert Ein-
stein e ,  di  conseguenza,  
per comprendere meglio le 
proprietà fisiche dei buchi 
neri” .  E Marta Burgay,  
un’altra r icercatrice di  
Inaf-Cagliari  coinvolta nel  
progetto,  aggiunge che “se 
invece si  trattasse di  una 
stel la  di  neutroni ,  la  sua 
massa elevata imporrà 
nuovi  vincoli  al la  natura 
del le  forze nucleari ,  vin-
coli  che non si  possono ot-
tenere con nessun 
esperimento di  laborato-
rio”.   I l  s istema si  trova 
nel l ’ammasso globulare 
NGC 1851,  un denso in-
sieme di  vecchie stel le  
molto più fitte rispetto alle 
stelle del resto della Galas-
sia.  Mario Cadelano, ricer-
catore al  Dipart imento di  
Fisica e  Astronomia “Au-
gusto Righi” del l ’Univer-
sità  di  Bologna,  sottol inea 
che “un sistema binario 
così non poteva che crearsi  
in un ambiente altrettanto 
straordinario:  l ’ammasso 
globulare NGC 1851 è  un 
insieme di centinaia di mi-
gl iaia  di  stel le  mantenute 
unite  dal la  loro stessa 
forza di gravità,  formatosi 
circa 13 miliardi di anni fa,  
quando l ’universo aveva 
appena 800 mila anni  e  la  
nostra Galassia stava attra-
versando le  prime fasi  di  
formazione”.  I l  r icercatore 
spiega che “al l ’ interno 
degli  ammassi globulari,  le 
stel le  interagiscono conti-
nuamente durante i l  corso 
del la  loro vita :  s i  scam-
biano energia,  collidono, si  
uniscono in nuovi  s istemi 
binari  e  così  via.  I l  nucleo 
di  NGC 1851 è  dinamica-
mente molto att ivo,  anche 
più r ispetto a  quello di  
al tr i  ammassi  globulari ,  e  
questo ha favorito la  for-
mazione del  s istema bina-
rio unico nel  suo genere 
che abbiamo scoperto”.  Le 
regioni  central i  di  NGC 
1851 sono così affollate che 
le stelle possono interagire 

tra  loro,  sconvolgendo le  
loro orbite  e  nei  casi  più 
estremi scontrandosi.  Si  ri-
t iene che sia  stata una di  
queste col l is ioni  tra  due 
stel le  di  neutroni  a  creare 
l ’oggetto massiccio che ora 
orbita  attorno al la  radio 
pulsar.  Tuttavia,  prima che 
venisse creata l ’attuale bi-
naria,  la radio pulsar deve 
aver acquisito materiale da 
un’altra stel la  in una co-
siddetta binaria  a  raggi  X 
di  piccola massa.  Un tale  
processo di “riciclaggio” è 
necessario per riportare la 
pulsar alla velocità di rota-
zione attuale.  La scoperta 
di  questo oggetto miste-
r ioso mette  in luce le  po-
tenzial i tà  degli  strumenti  
uti l izzati  in questa survey 
e delle antenne che arrive-
ranno nel  futuro.   Andrea 
Possenti ,  r icercatore an-
ch’egli presso la sede sarda 
dell’Inaf,  commenta: “Que-
sta scoperta è l ’apice degli  
studi  f inora condott i ,  gra-
zie  al  sensibi l issimo tele-
scopio MeerKAT, sulle  
pulsar  negli  ammassi  glo-
bulari ,  un campo di ricerca 
dove Inaf ,  tramite i l  
gruppo di Cagliari ,  ricopre 
dall’ inizio un ruolo prima-
rio.  Ruolo importante s ia  
sul  fronte del la  r icerca di  
nuove pulsar,  87 quelle  
scoperte fino ad oggi con il  
solo radiotelescopio suda-
fr icano,  s ia  ai  f ini  del lo 
studio di  quelle  note.  I l  
bello è che c’è ancora tanto 
da scoprire in questi  densi 
s istemi stel lari ,  s ia  con le  
osservazioni  a  MeerKAT, 
s ia ,  ancor più,  con l ’av-
vento del  r ivoluzionario 
radiotelescopio SKA”.  
Senza contare,  conclude 
Possenti,  “che collisioni fra 
stel le  di  neutroni  come 
quella  ipotizzata per spie-
gare l ’origine di questo si-
stema potrebbero costituire 
ulteriori  eventi ,  rari  ma di 
grande interesse,  per  tele-
scopi  per onde gravitazio-
nali ,  come Virgo,  Ligo e i l  
futuro Einstein Telescope”.  
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“La Bolkestein rappresenta un percorso democratico di accesso al mercato” 

M5S e il commercio nella Capitale

“La l inea del  M5S a  Roma 
non è  mai  cambiata,  sem-
mai  i l  contrario:  i l  lavoro 
svolto durante la  prece-
dente amministrazione con 
Virginia Raggi  per attuare 
la direttiva Bolkestein è at-
tualissimo e la sua bontà è 
stata  r ichiamata anche 
dalle massime istituzioni e 
organi  del lo  Stato.   Ab-

biamo sempre lavorato per 
garantire  trasparenza,  le-
galità e parità di  accesso e 
i  bandi,  in tal  senso,  costi-
tuiscono uno strumento 
che assicura tutto questo.   
Mantenere lo  status quo 
entrerebbe in contrasto con 
lo  spir i to  che contraddi-
st ingue la  nostra  c i t tà ,  
sempre pronta a  dare una 

possibi l i tà  a  tutt i ,  s icura-
mente nel  r ispetto e  nel la  
premial i tà  di  chi  ha lavo-
rato con serietà  e  qual i tà  
negl i  anni .  Non ci  sono 
al tre  interpretazioni  o  po-
sizioni su un tema così  de-
l icato per  la  c i t tà  di  
Roma”. Lo dichiara,  in una 
nota,  i l  gruppo consi l iare  
capitolino M5S.

Romana Diesel-Iveco fornirà la nuova flotta elettrica Atac con 411 vetture 

Bus elettrici: aggiudicata la gara
Romana Diesel ,  su man-
dato di Iveco, si  è aggiudi-
cata la gara indetta da Atac 
a giugno 2023 per la forni-
tura di  411 autobus elet-
tr ici ,  di  cui  i  primi 110 
arriveranno entro la  f ine 
del 2024. La gara era divisa 
in tre lotti :  202 autobus da 
12 metri  per le  r imesse di  
Trastevere,  Portonaccio e 
Tor Sapienza; 194 bus, sem-
pre da 12 metri,  per Grotta-
rossa e Tuscolana;  15 
autobus da 18 metri  desti-
nati  al l ’autorimessa di  
Grottarossa. Nel frattempo, 
la Giunta capitolina ha ap-
provato lo schema di  Con-
venzione per l ’affidamento 
ad Atac dei  lavori  per la  
realizzazione,  nei  suddetti  
depositi  delle opere civili  e 
delle infrastrutture di sup-
porto degli  stessi  veicoli  
elettr ici .  “Dimezzeremo 
l’età media del parco mezzi 
di Atac anche grazie a que-
sti  oltre 400 bus, completa-
mente elettr ici ,  bel l i  e  
confortevoli” ha commen-
tato i l  Sindaco Gualt ieri .  
“Quando ci siamo insediati  
– ha proseguito – gli  auto-
bus prendevano fuoco,  i  
pochi  acquistati  restavano 
fermi nei  deposit i  e  Atac 
era sotto procedura di con-
cordato. Oggi Atac è uscita 
dal concordato ed è già tor-
nata ad investire,  con l ’as-
sunzione di  centinaia di  
autisti ,  la messa in circola-
zione di  oltre 200 bus e 

l ’acquisto di  oltre 1000 
entro i l  2026,  l ’aggiudica-
zione della più grande gara 
per l ’acquisto di  tram in 
Europa,  i l  r innovo di  de-
cine di  km di  binari ,  la  r i -
qualif icazione e la  
real izzazione di  nuovi de-
posit i ,  i l  tutto con l ’abbo-
namento metrebus annuale 
a soli  50 euro per gli  under 
19.  Se r iusciremo ad otte-
nere un riequil ibrio del  
Fondo Nazionale Trasporti  
che tenga conto dei numeri 
reali e del ruolo della Capi-
tale – ha concluso il  primo 
cittadino – potremo com-
pletare una vera e propria 
r ivoluzione della mobi-
l i tà”.  “L’arrivo dei  bus 
elettr ici  –  ha commentato 
l’Assessore Patanè – ci con-

sentirà di  compiere un 
grande passo in avanti  
sulla strada del  r innova-
mento radicale della f lotta 
Atac,  che sarà più ecolo-
gica,  moderna e conforte-
vole a beneficio della 
qualità e dell’efficienza del 
trasporto pubblico e della 
sicurezza dei  ci t tadini .  
Grazie a 411 autobus elet-
trici  e agli  oltre 1000 nuovi 
mezzi  che arriveranno 
entro i l  2026,  a  Roma 
avremo una flotta con l’età 
media tra le  più basse in 
Europa – cinque anni a 
fronte dei  dieci  del  valore 
medio nell’Unione Europea 
– e  con sistemi avanzati  
come i l  Tap&Go che sta 
continuando ad avere un 
grande successo”.

In Piazza dei Cinquecento modifiche alla viabilità e ai bus per i lavori Anas 

Lavori ed opere per il Giubileo

Via Giol i t t i  sarà la  strada 
maggiormente interessata  
dai  cambiamenti ,  che in-
fluiranno sulle strade l imi-
trofe.  I  sensi di marcia,  con 
opportune segnalazioni  
che saranno apposte  dai  
giorni  precedenti ,  ver-
ranno modif icat i .  Per  l ’at -
tuazione del  nuovo piano 
di  viabi l i tà ,  saranno ist i -
tuiti  divieti  di  fermata e di  
sosta  ove necessario.  In 
particolare,  i l  tratto di via 
Giol i t t i ,  da via  Rattazzi  a  
Piazza dei  Cinquecento 
sarà r iservato al  trasporto 
pubblico locale.  Ad eccetto 
di TPL e Taxi,  per i  veicoli  
provenienti  dal sottopasso 
Turbigo sarà obbligatoria  
la  svolta  a  s inistra ,  una 

volta  giunti  a l l ’ interse-
zione con via  Rattazzi .  In  
conseguenza di tali  l imita-
zioni ,  c i  sarà su via  Gio-
berti  una nuova disciplina 
di  traff ico che l imita  l ’ac-
cesso ai  mezzi  privat i  su 
alcuni  tratt i  del la  strada,  
in direzione di via Giolitt i ,  
con eccezione del  traff ico 
locale .  Per  consentire  i l  
t ransito  veicolare  nel-
l ’area,  c i  saranno dei  
cambi dei sensi  di  marcia e 
svolte  obbl igate  in Piazza 
Manfredo Fanti ,  via  Carlo 
Cattaneo,  via  Enrico Cial-
dini,  Piazza di santa Maria 
Maggiore,  via  Farini  e  via  
Amendola.  La Pol izia  Lo-
cale  di  Roma Capitale  ha 
predisposto un piano raf-

forzato di  vigi lanza,  che 
prevederà,  soprattutto 
nelle prime giornate e f ino 
al  graduale  accogl imento 
del  nuovo piano viario,  
l ’ impiego di oltre 50 agenti 
ogni  giorno.  Con l ’avvio 
dei  lavori  di  r iqual i f ica-
zione di  piazza dei  Cin-
quecento e per fare spazio 
al  cantiere,  i l  capolinea dei 
bus viene modificato.  Una 
gran parte  resta  sul la  
piazza nel lo  spazio com-
preso tra  la  grande pensi-
l ina del la  stazione e  via  
Cavour.  La parte  restante  
delle l inee bus farà capoli-
nea alle spalle dell ’area di 
cantiere (di  fronte agl i  ac-
cessi  del la  metro B)  e  in  
viale Enrico de Nicola.  

L’attacco della Lega: “Gualtieri scenda dal Campidoglio e prenda il bus” 

“Tram 8, mezzi come carri bestiame”

“Le scene di ordinaria fol-
lia con utenti inferociti per 
i  disservizi  ci  giungono 
ormai quotidianamente. La 
vicenda senza fine del tram 
8, ancora una volta trasfor-
mato in carri  bestiame tra-
vestiti  da bus navetta dopo 
già oltre un anno di stop 
alle rotaie,  è la misura del 
disprezzo e dell ’arroganza 
di un’amministrazione che 
ignora i  cittadini lascian-
doli in balia del totale caos 

alimentato da solo chiusure 
e divieti continui. Gualtieri 
scenda dal Campidoglio e 
prenda i l  bus 8,  i l  torpe-
done senza orari  e mezzi 
sufficienti  in cui ancora 
una volta è mutato il  tram. 
Code, ressa,  l i t igi ,  r itardi 
consumati  nell ’  inadegua-
tezza firmata Atac,  che ha 
raggiunto l ’empireo della 
vergogna allo snodo con la 
stazione Trastevere.  I l  
Primo Cittadino inter-

venga, i l  suo lavoro non è 
chiedere ai romani una pa-
zienza che ormai è al  l i -
mite.  La Lega esige 
l’immediato impegno di un 
numero congruo di vetture 
per risolvere i  problemi 
causati  dai lavori  sulla 
l inea”.  Lo dichiara in una 
nota i l  capogruppo della 
lega in Campidoglio Fabri-
zio Santori,  cui sono preve-
nute le proteste degli utenti 
della linea 8.
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All’interno di Viva Rai2!: “Il piacere è un dono di Dio, l’ho sempre pensato” 

Rosario Fiorello con il Papa sul sesso

Le ult ime dichiarazioni  di  
Papa Francesco sul sesso ri-
prese da Fiorello nella pun-
tata di  oggi  di  ‘VivaRai2! ’ .  
Ieri  i l  Pontefice ha affron-
tato il  tabù del piacere ses-
suale definendolo ‘un dono 
di  Dio’ :  “Finalmente,  io 
questa cosa qua l’ho sempre 
pensata – dice lo showman 
-.  Sono del parere che il  no-
stro signore ci  abbia dato il  
kit  completo per riprodurci 
ma non solo, anche qualora 
uno non avesse partner.  In-

fatti  i l  Papa dice ‘ la castità 
non è ast inenza’ .  Tabù 
anche quello? No,  è  la  na-
tura”,  prosegue.  “I l  demo-
nio è la  lussuria? Tutti  
facciamo un po’ di sala gio-
chi…”, conclude scher-
zando ancora lo showman. 
A far sorridere il  cast anche 
una storia che arriva dal-
l’India: ‘Ambulanza prende 
una buca troppo forte,  
uomo all ’ interno che era 
stato dichiarato morto è 
tornato in vita’ .  Fiorel lo 

non poteva non commen-
tarla:  “Insomma, la buca ha 
autodefibrillato quest’uomo 
mentre era già al tunnel con 
la luce.  Appena si  è  r isve-
gliato ha chiesto ‘dove sto,  
a  Roma?’ .  Infatt i  qua non 
sta morendo più nessuno”,  
scherza lo showman, che 
poi  r ivela un suo t imore:  
“Io ho quella paura lì .  Non 
bastano due giorni,  con me 
meglio se ne aspettate 20.  
Voglio essere messo in un 
abbattitore da sushi…”. 

Dalle 12:00 di oggi sarà possibile iscriversi alla gara automobilistica 

Sorrento Roads by Millemiglia 2024
Dalle 12:00 di  oggi,  giovedì 
18  Gennaio ,  sarà  possibi le  
iscr ivers i  a l la  Sorrento 
Roads 2024,  evento che 
porta  la  Freccia  Rossa  in  
terr i tor i  divers i  dal  c las-
s ico  tracc iato  del la  corsa  
storica da Brescia a Roma e 
r i torno.  Dando la  prece-
denza al le  vetture prodotte 
pr ima del  1990,  potranno 
iscr ivers i  a l la  gara  anche 
auto immatricolate  succes-
sivamente a tale  data e  non 
cert i f icate  dal  Registro  
1000 Migl ia .   L’evento,  
giunto ormai al la  terza edi-
zione,  dal  4  al  7  Aprile  tor-
nerà  ad at traversare  un 
terr i tor io  fra  i  p iù bel l i  e  
apprezzat i  del la  penisola  
i ta l iana:  i l  cuore  pulsante  
del la  manifestazione sarà  
Sorrento,  ma i l  percorso 
raggiungerà  anche Capri ,  
Paestum, Pompei,  Salerno e 
la  Cost iera  Amalf i tana.  In  
un mix fra  un viaggio  a l la  
scoperta  del le  eccel lenze 
gastronomiche,  natural i  e  
culturali  del  territorio cam-
pano e  un’esperienza di  
guida in  scenari  mozza-
fiato,  la giornata di venerdì 
5  Apri le  sarà  dedicata  a l la  
gara  che,  partendo da Sor-
rento ,  percorrerà  la  splen-
dida Cost iera  Amalf i tana 
f ino a  Salerno,  da  dove s i  

scenderà  in  direzione di  
Paestum per  i l  pranzo e  la  
vis i ta  a l  Parco Archeolo-
gico .   Nel  pomeriggio ,  i l  
percorso tornerà a r i troso a 
Salerno,  c i rcumnavigando 
la  Riserva Statale  Val le  
del le  Ferr iere  per  sa l i re  
f ino a l la  zona di  Pompei  e  
ridiscendere in direzione di 
Caste l lammare di  Stabia ,  
pr ima di  tagl iare  i l  t ra-
guardo a  Sorrento.  I l  

g iorno seguente  le  vet ture  
in  gara  verranno esposte  
nel  centro  del la  c i t tadina 
sorrent ina per  la  valuta-
zione di  una giuria  popo-
lare  mentre  i  partec ipant i  
s i  imbarcheranno al la  volta 
di  Capri :  nel  pomeriggio ,  
avrà  luogo la  t radizionale  
ed entusiasmante sfida 1 vs 
1  del  Trofeo Cit tà  di  Sor-
rento.  Le iscrizioni  chiude-
ranno martedì  5  Marzo.   

Il cantante: “Grande opportunità, non voglio deludere Amadeus” 

Maninni verso Sanremo 2024
Sul palco dell’Ariston ci sa-
lirà per la prima volta e 
farà un esordio in grande 
stile, direttamente tra i big. 
E’ Maninni,  all ’anagrafe 
Alessio Maninni,  giovane 
cantautore pugliese (classe 
1997), che quest’anno è tra 
gli  artisti  in gara alla 
74esima edizione del Festi-
val di Sanremo con il brano 
‘Spettacolare’  (Columbia 
RecordsSony Music Italy) 
che lui definisce,  a l ivello 
sonoro, “una ballata pop-
rock”.  “L’adrenalina è 
tanta” commenta Maninni 
che all’Adnkronos racconta 
cosa vuole dire per lui i l  
Festival di Sanremo e come 
sta vivendo questi giorni di 
preparazione e prove. “Per 
me il  palco dell’Ariston 
vuol dire innanzitutto sto-
ria e tradizione e,  poi,  di-
ciamolo chiaramente,  è un 
trampolino di lancio”.  Si  
tratta,  dunque, “di un’op-
portunità enorme che mi dà 
la possibilità di affacciarmi 
al  grande pubblico.  Per 
questo – aggiunge il  gio-
vane cantautore – me la vo-
glio giocare nel miglior 
modo possibile”.  La rea-
zione all’annuncio di Ama-
deus del suo nome tra i big 
in gara è diventata subito 
virale sui social :  “ovvia-
mente ci  speravo ma non 
me l’aspettavo. E’ stato in-
credibile anche perché arri-
vati  all ’annuncio del 
25esimo nome in gara, e ne 
mancavano solo due, le mie 
speranze erano pratica-
mente finite”.  Già,  perché 

sono 27 i big annunciati in 
gara da Amadeus all’inizio 
di dicembre, ai  quali  si  
sono poi aggiunti i 3 prove-
nienti da Sanremo Giovani. 
“Quando invece ho sentito 
i l  mio nome c’è stata una 
scarica di emozioni as-
surda”, racconta i l  cantau-
tore pugliese.  Definito 
dalla stampa come “l’og-
getto misterioso di questo 
Festival” e “la scommessa 
di Amadeus”, Maninni 
sente un po’ di pressione: 
“è chiaro che ho un senso 
di responsabilità maggiore 
perché, ovviamente,  non 
posso e non voglio delu-
dere le aspettative e non 
voglio deludere Amadeus 
che ha creduto in me, in 
questo progetto e in questa 
canzone”. Canzone, ‘Spet-
tacolare’ (co-scritto da Ma-
ninni con Giovanni Pollex, 
Roberto William Guglielmi, 
Francesca Xefteris e pro-
dotto da Enrico Brun e 
Marco Paganelli) ,  che era 
già stata presentata l ’anno 
scorso ma che non ha su-
bíto restyling: “testo, strut-
tura e melodia sono rimasti 
uguali ;  solo qualche modi-
fica dal punto di vista del 
sound”.  Un sound che in-
contra per la prima volta 
l ’orchestra della kermesse 
musicale italiana per eccel-
lenza: “provare con l’orche-
stra di Sanremo è stata 
un’emozione incredibile.  
Quando è partita la stru-
mentale prima che iniziassi 
a cantare durante le prove 
ho avuto un nodo alla gola 

ma sono una persona un 
po’ orgogliosa e cerco di 
non piangere mai in pub-
blico”. E Maninni si  pre-
para anche alla serata cover 
che definisce molto impor-
tante:  “farsi  conoscere con 
la canzone di qualcun altro 
è molto più difficile.  Per 
questo,  nella serata cover,  
ho intenzione di mostrarmi 
al  100% e,  soprattutto,  vo-
glio emozionare”. Que-
st’estate Maninni ha aperto 
alcune date del tour estivo 
dei The Kolors e adesso si  
troveranno a dividere 
anche il palco dell’Ariston: 
“è stato incredibile.  Con 
loro (i  The Kolors,  ndr.)  ci  
siamo visti  per la prima 
volta quest’estate per 
l’apertura dei loro concerti 
e abbiamo subito legato.  
Poi ci siamo rincontrati alla 
serata di capodanno su 
Rai1 e adesso al festival di 
Sanremo. E’ diventata 
quasi una persecuzione”, 
scherza Maninni che ag-
giunge: “sono dei ragazzi 
fantastici .  Forse ci  por-
tiamo fortuna a vicenda”. 
Quanto agli  altri  brani in 
gara:  “non ho avuto modo 
di ascoltarli  perché sono 
tutti molto riservati.  Posso 
dire però che in gara ci  
sono degli  artisti  che ho 
sempre stimato e ritro-
varmi in gara con loro è un 
onore. Penso ai Negramaro, 
a Loredana Bertè, a Fiorella 
Mannoia…con loro non è 
una sfida. Poter dire sono 
dei miei colleghi è una fi-
gata. E’ veramente bello”.   

“Su un settimanale fake news su mio fratello Carlo figlio di Totò” 

L’indignazione di Enrico Vanzina

Enrico Vanzina è furioso 
per un articolo apparso su 
un settimanale in cui si  in-
st i l la  i l  dubbio che i l  fra-
tello Carlo sarebbe figlio di 
Totò.  Una “fake news”,  
dice al l ’Adnkronos i l  regi-
sta,  che in una dichiara-
zione fa sapere di  aver 
dato mandato ai legali  per-
ché l’articolo in questione, 
“odioso e cinico esempio di 
speculazione pseudo gior-
nalist ica,  diffama – a mio 
avviso – 4 persone che non 
ci  sono più:  Totò,  mio 
padre Steno,  mio fratel lo 
Carlo e,  soprattutto,  mia 
madre Maria Teresa, e tutto 
questo suscita in me una 
disgustata indignazione”.   
“E’  apparso sulla r ivista 

“Nuovo” – a f irma Sig.ra 
Matilde Amorosi – un arti-
colo,  con tanto di  fotogra-
f ie ,  che narra di  un 
video/intervista (a cura 
pare di  un influencer)  nei  
confronti dell’attore Alvaro 
Vitali .  Quest’ultimo, soste-
nendo di  aver appreso la  
notizia da una terza per-
sona,  racconta che i l  mio 
compianto fratel lo Carlo 
Vanzina sarebbe il  f iglio il-
legittimo di Totò”, afferma 
Vanzina.  “Tale art icolo,  
odioso e cinico esempio di 
speculazione pseudo gior-
nalist ica,  diffama – a mio 
avviso – 4 persone che non 
ci  sono più:  Totò,  mio 
padre Steno,  mio fratel lo 
Carlo e,  soprattutto,  mia 

madre Maria Teresa, e tutto 
questo suscita in me una 
disgustata indignazione”,  
prosegue i l  regista.  “Per 
questo,  considerando che 
siffatto art icolo ha grave-
mente leso la reputazione e 
la  memoria di  Persone di  
alt issima statura morale,  
professionale,  legate a me 
da vincoli  di  amore fami-
liare,  ho conferito mandato 
al l ’Avvocato Antonio 
Conte del Foro di Roma di 
agire contro coloro i  quali  
si  sono resi protagonisti  di 
tutto ciò,  chiedendo un ri-
sarcimento danni per la  
diffamazione perpetrata,  
che poi  devolverò total-
mente in beneficenza”,  
conclude Enrico Vanzina. 
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Lazio: le parole di Maurizio Sarri alla vigilia della seconda semifinale 

“Poche chance contro l’Inter”

La Lazio ha poche chance 
di  battere  l ’ Inter  nel la  se-
mifinale di Supercoppa ita-
liana in programma domani 
a  Riad.  Ne è  convinto,  a l -
meno a parole ,  Maurizio 
Sarri .  L’al lenatore bianco-
celeste  t iene un basso pro-
f i lo  al la  vigi l ia  del la  sf ida 
con i  nerazzurri .   “La for-
mula della Supercoppa? Se 
bastasse al lenare i  r igori ,  
sarebbe veramente faci le .  
Oggi in allenamento magari 
ne sbagl iamo 1 su 20,  do-
mani  con la  pressione sarà 
diverso.  Lo faremo,  ma ci  
credo poco che s ia  al le-

nante.  Ho espresso del le  
idee sulla competizione, ma 
siamo motivat i  a  vincerla .  
Giochiamo contro la  più 
forte in Italia,  non abbiamo 
più del  25-30% di  possibi-
l i tà  di  passare i l  turno,  
dobbiamo giocarci  quel le  
che abbiamo in maniera 
cattiva”, dice. “Se firmo per 
giocarmela ai  r igori?  Non 
ho mai  f irmato nemmeno 
una cambiale  in  vita ,  
quindi non firmo niente.  Ce 
la  giochiamo sul  campo,  
anche se  loro sono più 
fort i” .   Sul la  formazione 
pesano alcune incognite .  

“Zaccagni ha ancora dolore 
al  piede,  speriamo di  recu-
perarlo.  Prima o poi va fer-
mato per  far lo  recuperare 
bene.  Taty non ha possibi-
l i tà  di  recupero,  anche se  
ier i  s i  è  a l lenato bene in 
modo individuale .  Ier i  era  
fermo anche Patric,  mentre 
Cataldi  s tamatt ina stava 
meglio,  ha avuto un pro-
blema intest inale”,  ag-
giunge l ’a l lenatore,  
soddisfatto per prestazioni 
e  r isultat i  del l ’ul t imo pe-
r iodo.  “Questa squadra mi 
dà gusto nel l ’a l lenarla ,  è  
tanta roba”,  riassume. 

Inter: le parole di Simone Inzaghi alla vigilia della seconda semifinale 

“Primo obiettivo stagionale”
“La Supercoppa è i l  primo 
obiett ivo stagionale.  L’ab-
biamo vinta negli  ult imi 
due anni e vorremmo rivin-
cerla ma le altre avranno la 
stessa ambizione.  Faremo 
del nostro meglio”. Simone 
Inzaghi e l ’ Inter si  prepa-
rano alla semifinale della 
Supercoppa ital iana con la 
Lazio in programma do-
mani a Riad.  “Siamo favo-
rit i?  All ’Inter bisogna 
essere abituati… Questo è il  
primo trofeo stagionale e le 
stesse nostre ambizioni le  
hanno le altre.  Sappiamo 
che la Lazio è in striscia po-
sit iva da quattro partite e 
nell ’ult ima sfida all ’Olim-
pico ci  hanno creato diff i-
coltà”.  Inzaghi nel  2019 ha 
vinto una Supercoppa con 
la Lazio.  “Contro la Lazio 
non sarà mai una partita 
uguale al le altre perché mi 
ha fatto diventare uomo. 
Anche nell ’ult ima gara ci  
hanno creato diff icoltà e 
non mi sembravano in crisi  
come se ne parlava al-
l ’epoca.  Lo testimoniano le 
ult ime cinque partite.  Per 
questa Supercoppa è cam-
biata la formula quindi bi-
sognerà focalizzarsi  su 
domani.  Se f inirà in pareg-
gio si  andrà ai  r igori  e  ci  
stiamo preparando per que-

sto”, prosegue il  tecnico ne-
razzurro.  Sullo sfondo, i l  
duello in campionato con la 
Juventus, seconda a soli due 
punti  dai  nerazzurri .  Per 
l ’ad nerazzurro Beppe Ma-
rotta, l ’Inter è la lepre inse-
guita dai  cacciatori .  Per i l  
tecnico bianconero Massi-
miliano Allegri, i nerazzurri 
sono i  ladri  inseguiti  dalle 
guardie bianconere. La bat-
tuta dell ’al lenatore sembra 
aver toccato i  nervi ‘social’  
del  t i fo interista.  “Ho sen-
tito e letto qualcosina ma 
penso sia normale dialettica 
del  mondo del  calcio.  Da 

tanti  anni sono in questo 
mondo e lo conosco. In cam-
pionato c’è un bell issimo 
duello tra Inter e Juventus 
ma non dimentico i l  Milan 
che è l ì  a  pochi punti ,  ha 
un’ottima rosa e sta bene.  
Penso ci  siano da contare 
anche loro”, glissa Inzaghi.  
“Ora mi concentro sulla Su-
percoppa,  per lo scudetto 
vedremo poi.  Stiamo fa-
cendo un ottimo percorso 
ma abbiamo contro una 
squadra che sta facendo un 
percorso analogo e c’è i l  
Milan che ne ha vinte quat-
tro delle ultime cinque”.  

I l  Napol i  è  in  f ina le  ne l la  
Supercoppa i ta l iana .  Al -
l ’Al -Awwal  Stadium di  
Riad g l i  azzurr i  superano 
3-0  la  F iorent ina  grazie  a l  
gol  di  Simeone al  22 ′  e  a l la  
doppiet ta  d i  Zerbin ,  a  
segno a l l ’84 ’  e  a l l ’86 ’ .  I  
par tenopei  a t tendono lu-
nedì  22 gennaio in f inale  la  
v incente  del la  seconda se-
mif inale  t ra  Inter  e  Lazio ,  
in  campo domani ,  sempre  
a l le  20  a l l ’Al -Awwal  Sta-
dium.   In  avvio  di  par t i ta  
s i  fa  vedere  i l  Napol i  a l  3 ′  
con  Pol i tano che  entra  in  
area ,  bravo Mart inez  
Quarta  a  chiuder lo  in  an-
golo .  Dagl i  sv i luppi  del  
corner  lo  s tesso  Pol i tano 
cerca  Kvaratskhel ia  a l  l i -
mite ,  destro  smorzato  che  
fac i l i ta  la  presa  di  Terrac-
ciano.  Al 9 ′  ancora Politano 
che s i  accentra e  calc ia  col  
s in is t ro  dal  l imite :  Terrac-
c iano devia  sopra  la  t ra -
versa  con la  punta  del le  
di ta .  Al  quarto d’ora cross  
di  Mazzocchi  per  S imeone 
che tagl ia  sul  primo pale  e  
conclude con al  volo,  pal la  
di  poco fuori .  Al  22 ′  g l i  az-
zurr i  t rovano i l  mer i ta to  
vantaggio :  gran lavoro  di  
Kvaratskhel ia ,  che  lasc ia  
s f i lare  un pal lone  per  la  
corsa  in  campo aperto  di  
Juan Jesus .  Ass is t  in  pro-
fondi tà  per  S imeone,  che  
incroc ia  i l  destro  e  bat te  
Terracc iano.   Se i  minut i  
dopo vio la  a  un passo  dal  
pareggio:  Mart inez Quarta  
stacca di  testa  e  colpisce i l  
pa lo ,  sul la  r ibat tuta  Bona-

ventura  è  in  fuor ig ioco .  
Inut i le  a  quel  punto  l ’as -
s is t  a l  centro  per  i l  tap- in  
v incente  di  Be l t ran .  La  
Penna annul la  e  s i  res ta  
sul l ’1 -0  per  i l  Napol i .  Al  
40 ′  Bonaventura prova a  r i -
scat tars i  con un t i ro  dal la  
d is tanza :  destro  che  però  
non inquadra  la  porta  di  
Gol l in i .  Al  44 ′  in tervento  
scomposto di  Mario Rui  in  

area  su  Ikoné  e  La  Penna 
assegna i l  calc io  di  r igore .  
Dagli  11 metri  va lo  stesso 
a t taccante  f rancese  ma i l  
suo t iro termina al to  sopra 
la  traversa.   Sul la  falsariga 
del  f ina le  d i  pr imo tempo 
la  Fiorentina parte  forte  in  
avvio  di  r ipresa ,  a l  5 ′  c i  
prova  Bel t ran  con un de-
s tro  potente  ma Gol l in i  è  
a t tento  e  para  la  conclu-

sione del l ’argentino.  All ’8 ′  
pntuiz ione  di  Arthur,  che  
lanc ia  in  profondi tà  per  
Ikoné  ma i l  f rancese  con-
trol la  male e  s i  vede antic i -
pare da Goll ini .  Al  12 ′  ecco 
i  pr imi  cambi  di  I ta l iano:  
dentro Nzola e  Sott i l ,  fuori  
Ikoné  e  Brekalo  e  qualche  
minuto più tardi  esce l ’am-
monito  Biraghi  sost i tu i to  
da  Par is i .  Al  27 ′  l e  pr ime 

tre mosse di  Mazzarri :  ecco 
Zie l inski ,  L indstrom e  
Ost igard,  fuor i  Kvarat -
skhel ia ,  Pol i tano e  Mario  
Rui .   Poco  dopo la  mez-
z ’ora  tocca  a  Gaetano en-
trare  per  Ca juste ,  out  per  
un problema muscolare.  Al  
35 ′  c i  prova Duncan con un 
t i ro  da  fuor i  area  che  f in i -
sce  a  lato.  Al  39 ′  i  parteno-
pei  raddoppiano.  Dagl i  

sv i luppi  d i  corner,  Di  Lo-
renzo spizza  di  tes ta  e  a l -
lunga sul  secondo palo per  
l ’ inserimento di  Zerbin che 
insacca .  Passano due  mi-
nuti  e  Zerbin f irma i l  tr is  e  
la  sua doppietta  personale .  
L’esterno del  Napol i  parte  
pal la  al  piede e  s i  presenta 
in  area :  destro  incroc ia to  
imparabi le  per  Terrac-
ciano.  Sipario.

I partenopei attendono lunedì 22 gennaio la vincente della seconda semifinale tra Inter e Lazio, in campo domani all’Al-Awwal Stadium 

Supercoppa italiana, Napoli-Fiorentina 3-0: azzurri in finale




